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COMUNICATO STAMPA

NEL 2005 IN ITALIA E IN EUROPA SI MUORE DI ASMA
E PER I PIU’ GIOVANI IL RISCHIO E’ MAGGIORE

Una ricerca EFA - Federazione Europea dei Pazienti Asmatici e Allergici –
 rivela che nel Vecchio Continente vi sono oltre un milione e mezzo di pazienti

asmatici, che vivono nella paura costante di un attacco asmatico mortale

Milano, 28 Settembre 2005. I numeri della ricerca europea “Fighting for Breath” presentata
dall’EFA  prospettano uno scenario davvero preoccupante per i milioni di pazienti asmatici e
allergici italiani ed europei, in termini di disagi fisici e psicologici e vorrebbero far riflettere le
autorità sanitarie nazionali e comunitarie sulla gravità della situazione.

Il dato più drammatico riguarda gli oltre un milione e mezzo di cittadini europei portatori di sintomi
asmatici molto gravi, che vivono nella paura costante di un attacco mortale; un quarto di questi,
secondo la ricerca, ha attacchi che ne peggiorano la qualità della vita (limitandone anche le
capacità verbali) almeno una volta alla settimana.

Ma la ricerca pone anche in luce, oltre ai forti costi sociali delle patologie traducibili
sommariamente in frequenti assenze dal posto di lavoro, orari limitati, etc., il forte trauma
psicologico e di relazione che i soggetti asmatici subiscono a causa delle loro condizioni di salute.

Per molti pazienti in età lavorativa (quasi il 10%) l’asma ha rappresentato un freno agli
avanzamenti di carriera,  per 1 su 5 ha significato l’impossibilità di ottenere un posto di lavoro, per
molti è stata causa di un abbandono forzato o precoce della propria occupazione.

La ricerca EFA, inoltre, evidenzia come anche nella vita domestica i disagi per i soggetti asmatici
siano altrettanto preoccupanti, poichè le persone con sintomi asmatici severi non sono più in
grado di provvedere a sè stessi e tendono, quasi a non voler disturbare, ad isolarsi sempre di più
dal resto del mondo.

Carlo Filippo Tesi - Presidente di Federasma - ha espresso con forza le preoccupazioni di quanti
in Italia, pazienti e loro familiari, sono costretti a vivere quotidianamente con queste patologie e
con i crescenti disagi ad esse correlati. Tanto più – ha sottolineato Tesi – che ultimamente la
gravità dell’ asma è ulteriormente sottostimata, sempre più spesso diagnosticata tardivamente e
con terapie farmacologiche spesso insufficienti per lo stadio di malattia.

Federasma dal 1994 riunisce le Associazioni italiane che sostengono la lotta all'asma e all'allergia. Con 26
Associazioni e numerose Sezioni territoriali, rappresenta il punto di vista e gli interessi dei malati asmatici e
allergici. Federasma promuove iniziative per coadiuvare il paziente nella gestione e nel controllo della malattia
e per sollecitare e conseguire decisioni politiche da parte delle Istituzioni nei settori dell'informazione,
dell'educazione, della prevenzione e della ricerca medico-scientifica e farmacologica.


